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PRIMO PIANO 
Massenzatica, auto finisce in un canale: morti quattro giovani 
Recuperati i corpi di due ragazzi e due ragazze che hanno perso la vita nel Canal 
Bianco: sono rimasti intrappolati nell'abitacolo. Due sono stati identificati 
FERRARA, 18 marzo 2014 - Alle 17.45 di oggi, sulla strada Provinciale 11, a Massenzatica, nel 
Basso Ferrese, quattro ragazzi tra i 25 e i 30 anni, due donne e due uomini, hanno perso la 
vita in un incidente stradale. L'auto sulla quale viaggiavano dopo essere uscita di strada, si è 
inabissata nelle acque del Canal Bianco. Per i quattro giovani, intrappolati nell'abitacolo, non 
c'è stato nulla da fare. Anche il sindaco di Mesola, Lorenzo Marchesini ha raggiunto il luogo 
dell'incidente. Due dei cadaveri sono gia' stati identificati grazie al ritrovamento dei loro 
documenti: si tratta di un uomo di 30 anni, della vicina Comacchio, e di una romena che ha 
compiuto 31 anni due giorni fa, residente a Lido degli Scacchi, uno dei luoghi turistici della 
riviera adriatica. Gli altri due, un uomo e una donna, attendono di essere identificati. Secondo 
una prima ricostruzione dei carabinieri, l'auto, una Bmw 320, per cause in via d'accertamento 
stava percorrendo la Sp 11, che da Ariano Ferrarese porta a Mesola, quando l'uomo alla guida, 
quello di Comacchio, ha perso il controllo al primo incrocio della localita', e finendo dritta 
nell'acqua si e' trasformata in una trappola, non dando scampo ai quattro che sono morti 
affogati. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Non aveva le cinture allacciate: Melissa poteva salvarsi 
Accertamenti della polizia stradale sul frontale sul Montello La 26enne era sul sedile 
posteriore con il fidanzato e due amici 
di Andrea Zambenedetti 
CASTELFRANCO 18.03.2014 - Il 9 marzo scorso era morta in un incidente sul Montello, ma 
Melissa Zamperin avrebbe potuto salvarsi se solo avesse allacciato le cinture. È l'esito 
dell'accertamento svolto dalla polizia stradale sullo schianto tra le due auto coinvolte. La 
26enne impiegata di Castelfranco era seduta sul sedile posteriore della Golf, dove c'erano pure 
il fidanzato e altri due amici rimasti feriti. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Pneumatici da neve, il Friuli anticipa lo stop: l'obbligo finisce il 20 marzo 
TRIESTE 18.03.2014 - Sospensione anticipata per l'obbligo di catene a bordo o l'adozione di 
gomme da neve in autostrada, sulla rete di Autovie Venete. Le temperature più alte della 
media che stanno caratterizzando questo periodo, infatti, hanno fatto anticipare la scadenza a 
giovedì 20 marzo. Normalmente l'obbligo restava in vigore fino al 15 aprile, ma l'assenza di 
precipitazioni nevose e le temperature decisamente miti consentono un ritiro dell'ordinanza. Da 
giovedì 20 marzo, quindi, non sarà più necessario avere le catene al seguito e gli pneumatici 
invernali potranno essere sostituiti da quelli normali. I tratti interessati sono: in A4 dal 
Terraglio (A57 Tangenziale di Mestre) fino a Sistiana; in A28 da Portogruaro 
all'interconnessione con la A27 (Conegliano); in A23 da Udine Sud fino all'interconnessione con 
la A4 (Palmanova); A34 da Villesse a Gorizia. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Allarme contromano, provocano sempre più incidenti e morti  



A causare la maggior parte dei casi di guida in senso vietato è l'ubriachezza. In 
Francia è causa del 6% degli scontri mortali. In Italia mancano dati ufficiali: i numeri 
li da l'Asaps  
17.03.2014 - La guida contromano sta diventando un grave problema un po' in tutto il mondo 
e la causa principale è la guida in stato di ebbrezza. In Francia per esempio, dove la 
circolazione contromano è sotto la lente di ingrandimento dal 2008, il 6% degli incidenti 
mortali in strade ad alto scorrimento è causato da veicoli in contromano, i cui conducenti sono 
ubriachi una volta su due, con un tasso alcolico medio di 1,88 g/l. È quanto emerso da 
un'interrogazione mossa da un senatore della Repubblica al Ministro dell'Interno francese, 
Manuel Valls, riportata dal magazine francese per la prevenzione stradale Circuler Autrement. 
Nel 2008 in Francia il Comitato Interministeriale della Sicurezza Stradale (CISR) ha iniziato ad 
analizzare i dati relativi alla circolazione contromano per poi modificare le infrastrutture, come 
la cartellonistica e le geometrie degli svincoli. 
italia — In Italia, invece, non ci sono statistiche ministeriali su questo tipo di infrazione ma è 
solo l'ASAPS che si occupa di raccogliere i dati. Nel 2013, secondo il portale della sicurezza 
stradale dell'Associazione, si sono verificati almeno 309 episodi, che hanno significato 21 morti 
e 164 feriti. Di questi, il 20,4% sarebbe da attribuire alla guida in stato di ebbrezza.  
mondo — Ma la circolazione contromano è un problema grave in gran parte del mondo. Negli 
Stati Uniti è causa di 350 morti ogni anno (di cui la metà a causa del tasso alcolico) e la sua 
riduzione è uno degli scopi principali dell'ingegneria stradale, mentre in Svizzera si verificano 
annualmente 100-150 episodi. Le contromisure sono le stesse dappertutto, dai classici segnali 
di avviso, alla progettazione di svincoli che impediscano fisicamente di entrare dalla parte 
sbagliata. Le sanzioni, invece, sono molto diverse. In Europa si può arrivare alla sospensione 
della patente, mentre in USA si finisce direttamente in cella, per periodi che variano da 6 mesi 
a 3 anni a seconda dello Stato. 
 
Fonte della notizia: gazzetta.it 
 
 
“Basta stragi e basta lacrime”: in piazza per le vittime della strada 
Associazione familiari e vittime della strada ricevuta in Comune. Delle Cave: 
"L'amministrazione si deve impegnare per garantire sicurezza e ordine sulle strade. 
Vogliamo risposte concrete, siamo stanchi di tragedie" 
17.03.2014 – “Siamo stanchi di queste tragedie, è arrivato il momento di dire basta”. 
L’associazione europea familiari e vittima della strada stamattina è scesa in piazza a Latina e 
ha rivolto il suo accorato appello al Comune e al sindaco affinché si facciano parte attiva di un 
processo a tutela della vita umana. Davanti il palazzo comunale questa mattina uno striscione 
con i nomi e i volti di alcune delle vittime della strada, simbolo di vite spezzate, di famiglie 
distrutte dal dolore. “Stamattina siamo stati ricevuti da una delegazione del sindaco – ha 
spiegato il vice presidente dell’associazione, Givanni Delle Cave, non nuovo a manifestazioni di 
questo tipo -. Il nostro appello è rivolto alle istituzioni. Le strade di Latina, come del resto della 
provincia, sono disastrate; ogni giorno riceviamo centinaia di segnalazioni da parte dei cittadini 
di cui io mi faccio solo portavoce”. “Al primo cittadino oggi chiediamo un impegno vero, 
chiediamo più ordine e sicurezza sulle strade. Chiediamo una maggiore manutenzione e più 
controlli. È ora che il sindaco dia risposte concrete ai cittadini. A noi non interessa del lutto 
cittadino dopo una tragedia, non interessa delle bandiere a mezz’asta o che le partite di 
pallone vengano giocate con il lutto al braccio; noi vogliamo giocare partite a favore della vita”. 
“Siamo soddisfatti dell’incontro di oggi, siamo pronti ad aspettare le risposte e le iniziative del 
Comune; ci diamo tempo all’incirca un mese, poi se queste non arriveranno torneremo di 
nuovo a farci sentire”. Ma un appello non può che essere rivolto a chi si mette alla guida, 
soprattutto ai giovani, troppo spesso protagonisti di queste stragi sulle strade. “La vita va 
consumata e non continuamente sfidata. Faccio appello soprattutto alla responsabilità dei 
giovani che si mettono alla guida; basta davvero solo un momento di disattenzione perché 
tutto si trasformi in tragedia. Il pericolo può essere dietro l’angolo e non si deve mai abbassare 
la guardia. Solo negli ultimi giorni sono cinque i ragazzi che hanno perso la vita in diversi 
incidenti, e il più grande aveva solo 30 anni. Siamo stanchi del dolore, siamo stanchi delle 
lacrime e di famiglie distrutte”. Un appello a cui si è accodato anche Danilo Calvani, questa 
mattina presente alla manifestazione in Comune: “Abbiamo appoggiato questa manifestazione 



perché crediamo nella sua importanza. Bisogna lavorare sull’eduzione dei giovani, bisogna 
accrescere il senso responsabilità di chi si mette al volante affinché si possano arrestare queste 
tragedie sulle strade”. 
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Una giornata con i carabinieri, il sogno realizzato del piccolo Mattia 

 
18.03.2014 - È salito a bordo delle «Gazzelle», poi affascinato ha seguito tutti i movimenti che 
gli artificieri dell'Arma impiegano per disinnescare ordigni esplosivi o aprire contenitori sospetti 
in sicurezza. Mattia, 11 anni, che per lungo tempo è stato ricoverato nel reparto di pediatria 
sistematica del «Santobono» per una malattia di origine autoimmune, oggi ha coronato il suo 
sogno. Ha fatto visita al Comando provinciale carabinieri di Napoli dove, insieme al medico che 
lo tiene in cura, il dottor Paolo Siani, ha trascorso alcune ore in caserma.  Mattia è stato 
accolto dal comandante provinciale, il colonnello Marco Minicucci, e da alcuni ufficiali. Ha voluto 
vedere quelle moto e quelle auto che ha sfrecciano lungo le strade di Napoli all'inseguimento di 
malviventi o che, più semplicemente, raggiungono luoghi dove ci sono persone che hanno 
bisogno di aiuto.  Poi ha incontrato un «anziano rappresentante» dell'Arma, Druso, 10 anni, un 
pastore tedesco addestrato per operazioni di soccorso come la ricerca di persone scomparse, 
travolte dalle macerie di crolli, da valanghe o slavine ma anche per la ricerca di persone da 
scovare: quelle che si nascondono volontariamente, quali latitanti o malviventi in fuga. Tappa 
anche alla centrale operativa, dove arrivano le chiamate dei cittadini attraverso il 112. A 
ricordo della mattinata con i carabinieri (il desiderio esaudito di Mattia) il colonnello Minicucci 
ha consegnato al piccolo un modellino della Lotus Evora S, una avanzatissima coupè che la 
Lotus Car nel luglio 2011 ha fornito all'arma dei carabinieri in due esemplari, in comodato 
d'uso gratuito, per svolgere in tempi rapidi speciali servizi di assistenza e d'interesse sociale e 
che i militari dell'Arma stanno usando a Roma e Milano per servizi di trasporto urgenti di organi 
da trapiantare e sangue. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Vendevano su internet auto e moto: incassavano il denaro e poi sparivano 
Gli agenti hanno sequestrato cinque conti correnti con una cifra di 22mila euro, 
computer, telefoni cellulari e targhe inglesi 
LUINO (VARESE), 18 marzo 2014 - Incassavano il denaro dopo aver venduto online auto e 
moto e poi sparivano. Per questo tre uomini sono stati denunciati con l’accusa di truffa e 
appropriazione indebita dalla polizia di Luino (Varese), che ha anche denunciato una quarta 
persona per favoreggiamento. Gli agenti hanno sequestrato cinque conti correnti con una cifra 
di 22mila euro, computer, telefoni cellulari e targhe inglesi. 
LE INDAGINI - Le indagini sono partite dalla segnalazione di un 42enne che nel 2013 aveva 
acquistato su un sito internet una moto Harley Davidson che risultava custodita in un’officina a 
Merate (Lecco), pagandola 17mila euro. Incassata la somma i titolari dell’officina, padre e 
figlio, sono spariti dalla circolazione e la stessa moto è stata messa in vendita altre cinque 
volte su internet con l’aiuto di un complice. I due uomini avrebbero cercato di vendere online 
anche un’auto, fornendo sempre nomi e numeri di telefono diversi. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 



 
 
Week end di controlli stradali, cinque sequestri e una denuncia 
La Polizia Stradale del centro sud salentino, sta stringendo il cerchio verso le 
infrazioni del codice della strada. Il mirino degli agenti si è indirizzato soprattutto 
verso alcuni motociclisti che hanno l'abitudine di percorrere la litoranea idruntina ad 
alta velocità 
OTRANTO 18.03.2014 - Con l’approssimarsi della stagione primaverile, si intensificano i 
controlli della Polizia su eventuali infrazioni del codice della strada, soprattutto nel fine 
settimana. Lungo la litoranea che da Otranto conduce a Santa Cesarea Terme, si è notata 
spesso l’abitudine da parte di gruppi di motociclisti di procedere ad alta velocità, approfittando 
della scarsa presenza di altri veicoli. Al fine di reprimere questo comportamento, gli agenti del 
Commissariato di Polizia Stradale di Otranto hanno effettuato una serie di controlli a partire 
dallo scorso mese di febbraio. Nell’ultimo week end sono stati fermati, identificati e controllati 
circa 50 motociclisti; uno di essi, proveniente dalla provincia di Brindisi, è stato scoperto senza 
assicurazione e, quindi, si è proceduto al sequestro amministrativo della motocicletta. Sono 
stati, inoltre, controllati numerosi conducenti di auto e, a tre di loro, è stata sequestrata la 
vettura perché privi della copertura assicurativa obbligatoria. Un altro, è stato raggiunto da 
fermo amministrativo, perché il conducente era munito del solo foglio rosa e non era 
accompagnato da un altro conducente in possesso di patente di guida. Si è, infine, proceduto 
alla denuncia in stato di libertà nei confronti del 40enne D.G.G. per guida in stato di ebbrezza 
alcolica e al fermo del veicolo di proprietà della moglie. Anche nel corso dei prossimi fine 
settimana, continueranno i controlli al fine di regolare il traffico soprattutto dei motociclisti che 
si recano sulla costa orientale a sud di Otranto. 
 
Fonte della notizia: leccenews24.it 
 
 
Polizia Stradale: multe e patenti ritirate nel weekend, e una Porsche si dà alla fuga 
di Laura Congiu 
18.03.2014 - Weekend impegnativo per Polizia Stradale quello appena terminato: sono infatti 
4 le patenti ritirate dai militari nel territorio comunale fanese. 
Una ragazza, 32enne residente a Saltara, è stata trovata al volante della propria autovettura 
con un tasso alcolemico dell'1,08 rischiando la sospensione della patente nonché l'arresto; altri 
3 giovani, una ragazza di 33 anni e altri due venticinquenni, anch'essi trovati con un tasso 
alcolemico superiore al livello consentito, saranno sottoposti ad una sanzione amministrativa. 
Infine, sono ancora aperte le indagini sul proprietario di un'automobile protagonista con una 
pattuglia della Stradale di un inseguimento nelle ore notturne tra sabato 15 e domenica 16. 
L'auto, una Porche 911, non si sarebbe fermata ad un posto di blocco dei militari dandosi alla 
fuga. 
 
Fonte della notizia: viverefano.com 
 
 
Permessi e assicurazione contraffatti: segnalati dalla Polizia Locale 
In auto nella ztl con permesso per disabili contraffatto: segnalati all'autorità 
giudiziaria. Assicurazione contraffatta: denunciato. Urta un'auto ma non si ferma: 
rintracciato dopo le segnalazioni. Un senegalese denunciato per clandestinità 
CASALE MONFERRATO 17.03.2014 - La settimana scorsa l'attività di controllo del territorio e di 
polizia stradale effettuata dalla Polizia Locale ha permesso di segnalare quattro persone 
all’autorità giudiziaria. Nell'ambito dell'attività di polizia stradale, gli agenti hanno accertato 
l'uso di documentazione contraffatta: un uomo e una donna residenti in città, infatti, sono stati 
denunciati per la contraffazione e l'uso di un permesso per la circolazione delle persone disabili 
senza, tra l'altro, che il veicolo utilizzato, in transito all'interno della Ztl, fosse al servizio della 
persona invalida titolare del permesso, la quale al momento del controllo si trovava nella 
propria abitazione. Un uomo residente a Carbonara Scrivia, durante un controllo stradale ha 
esibito documentazione assicurativa contraffatta anche se abilmente riprodotta. L'uomo, a cui 
è stata ritirata la patente e sequestrato il veicolo, è stato denunciato per la contraffazione e 



l'uso dei documenti assicurativi. A seguito di controlli più generali sul territorio, è stato poi 
fermato un cittadino straniero senegalese risultato successivamente non regolare sul territorio 
nazionale. Lo straniero, dopo essere stato sottoposto a rilievi fotosegnaletici, è stato 
denunciato per il reato di clandestinità. È stato poi individuato dopo alcuni giorni, grazie anche 
alla collaborazione di un automobilista coinvolto, il conducente diciannovenne di un veicolo che 
sabato 8 marzo, dopo avere urtato un altro veicolo in corso Verdi. si era allontanato senza 
fermarsi. Al giovane è stata contestata una sanzione di 294 euro e sono stati decurtati 8 punti 
dalla patente, che si aggiungono alle responsabilità risarcitorie conseguenti all'incidente 
stradale. 
 
Fonte della notizia: alessandrianews.it 
 
 
Nervi, lo specialista dei finti incidenti incastrato da un 75enne 
Un genovese di 75 anni ieri mattina si è 'travestito' da investigatore e ha aiutato la 
polizia a fermare un truffatore, un 45enne che ha cercato di truffare gli autisti della 
vetture in uscita dal casello di Genova Nervi 
17.03.2014 - Una volante della questura ha denunciato un italiano di 45 anni che ha cercato di 
truffare gli automobilisti della vetture in uscita dal casello di Genova Nervi. Il suo trucco era 
quello di seguire con la sua macchina, una Fiat 500, le vetture, di fingere un incidente stradale 
per poi fermare le vittime e chiedere loro un risarcimento 'veloce' senza utilizzare la copertura 
assicurativa. 
L’uomo però non ha fatto i conti con un furbo genovese di 75 anni che ieri mattina si è 
'travestito' da investigatore e ha aiutato la polizia a fermare il truffatore. Il 'detective 
improvvisato', che in passato aveva già subito una truffa con queste modalità, è stato seguito 
dal truffatore. Quest'ultimo, con una mossa repentina, gli ha urtato leggermente lo specchietto 
retrovisore tanto da farlo chiudere. Nonostante ciò, il 75enne ha proseguito la sua marcia per 
poi fermarsi a fine discesa. Sicuro di non aver urtato niente e 'avvezzo' a simili tentativi di 
truffe, l'anziano ha aperto il finestrino e ha comunicato al truffatore di annotarsi la sua targa, 
rifiutando così ogni ulteriore colloquio con l’uomo. Successivamente è ripartito e una volta 
sicuro di non essere stato seguito ha invertito il senso di marcia per tornare sul posto 
dell’accaduto così da potersi annotare la targa della Fiat 500. Giunto sul posto ha visto che il 
truffatore, alla guida della sua vettura, era in religiosa attesa di un’altra vittima. Il 45enne, che 
si era accorto dell'anziano, ha deciso di abbandonare la postazione e il 75enne, ormai sicuro di 
aver sventato una truffa, lo ha seguito riuscendo così a prendere il numero della targa. Non 
solo, dopo aver fatto finta di non seguirlo più, è ritornato a piedi verso la zona dove il 
truffatore si era precedentemente parcheggiato in attesa di individuare le vittime e lo ha 
nuovamente visto aspettare le prede. A questo punto il 'detective per un giorno' ha chiamato il 
113 e la volante intervenuta ha così potuto identificare il conducente della Fiat 500 e scoprire 
che già in passato era stato denunciato per una truffa simile a quella che ha cercato di attuare 
a Genova. Il 45enne, con svariati precedenti di polizia, è stato denunciato per truffa aggravata. 
Un grazie particolare dalla polizia di Stato al nuovo 'amico detective'. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Ubriachi corrono a 150 all’ora sulla Carlo Felice e uno scappa all’alt della polizia 
stradale  
Domenica mattina gli agenti bloccano due automobilisti con valori all’alcoltest ben 
superiori al minimo consentito 
CAGLIARI 17.03.2014 - Controlli del fine settimana da parte della polizia stradale di Cagliari 
diretta dal dirigente Alberto Tricoli. Non l’hanno fatta franca i due conducenti che di domenica 
mattina sulla statale 131 andavano a 150 all’ora e guidavano del tutto ubriachi. Uno, all’alta 
degli agenti non si è fermato ed è stato inseguito fino a Nuraminis dove l’alcoltest ha rivelato la 
sua condizione. Un altro, che si è regolarmente fermato, aveva fatto bisboccia, gli agenti gli 
hanno ritirato subito la patente e per tornare a casa ha dovuto chiamare un parente. Il primo 
conducente che aveva superato i limiti di velocità secondo il telelaser Digicam è stato avvistato 
alle 9.30, non si è fermato all’alt e quando gli agenti sono riusciti a bloccarlo, all’etilometro 



risultava positivo con quantitivi di alcol tre volte superiori al limite consentito. Nei suoi 
confronti, oltre al ritiro della patente che verrà sospesa per almeno un anno per la velocità 
eccessiva e per lo stato di ebbrezza, è scattata anche un'ulteriore sanzione per non essersi 
fermato all'alt della polizia. Il secondo conducente è sopraggiunto sul posto di controllo con 
una velocità di 148 Km./h e, anche questo, sottoposto alla prova dell'etilometro, nonostante 
l'orario (erano le ore 11,30 e quindi in tarda mattinata) è risultato positivo con un tasso 
alcolemico doppio rispetto al minimo consentito. Rimasto privo della patente di guida, è dovuto 
ricorrere all'aiuto di un parente per poter fare rientro a casa sua, in un paese del Medio 
Campidano, dove era diretto dopo aver passato la nottata in un locale notturno di Cagliari. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Era una nonnina la 'pirata della strada' di Varazze 
Denunciata dalla Polstrada per omissione di soccorso e fuga  
VARAZZE 17.03.2014 - E' una pensionata di 78 anni, Lucia B., residente a Varazze, la donna 
che al volante di una Lancia Y ha travolto nel pomeriggio di oggi davanti al bar Invidia a 
Varazze un diciassettenne ora ricoverato al San Paolo di Savona.  La pensionata che è stata 
denunciata per omissione di soccorso e fuga è stata rintracciata in serata dalla polizia stradale 
di Finale Ligure grazie alle immagini delle telecamere della zona che hanno ripreso l'auto e la 
targa. Agli agenti la nonnina ha detto di aver avuto paura e di essersi spaventata dopo 
l'incidente e per questo motivo si è allontanata dopo l'investimento. Il ragazzo che avrebbe 
attraversato la strada fuori dalle strisce pedonali, una volta scaraventato sull'asfalto dopo 
l'urto, è stato trasportato dalla Croce Rosa, al San Paolo. Non è comunque grave. 
 
Fonte della notizia: rsvn.it 
 
 
Preso il pirata della strada di Guardamiglio 
Il ragazzo ha investito un pedone ed è scappato senza prestare soccorso 
GUARDAMIGLIO (LODI), 17 marzo 2014 - E' stato catturato il pirata della strada che sabato 
sera aveva investito un ghanese di 21 anni a Guardamiglio. Si tratta di un ragazzo di 22 anni, 
residente a Codogno (Lodi): lui era alla guida della Suzuki Alto quando ha travolto il giovane, 
allontanandosi senza prestargli alcun soccorso. I carabinieri sono riusciti a identificarlo grazie 
all'ausilio delle telecamere. Il giovane lodigiano è stato denunciato alla Procura di Lodi per 
omissione di soccorso. Il ghanese ha rimediato lesioni permanenti a un piede 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
CONTROMANO 
Via Emilio Lepido, auto contro camion: un ferito grave 
Un terribile incidente stradale è avvenuto stamattina alla rotonda di fronte all'area 
ex-Salamini un camioncino e una Lancia Y blu si sono scontrati frontalmente: l'auto è 
rimasta incastrata sotto il camion. L'auto sarebbe entrata contromano nella rotonda 
18.03.2014 – Un terribile incidente stradale è avvenuto stamattina alla rotonda di fronte 
all'area ex-Salamini in via Emilio Lepido. Per cause in corso di accertamento un camioncino e 
una Lancia Y blu si sono scontrati frontalmente. L'auto è rimasta incastrata sotto il camion: il 
parabrezza completamente distrutto, così come buona parte della carrozzeria. Lo scontro è 
avvenuto dopo le ore 7: una persona è stata trasferita d'urgenza all'Ospedale Maggiore e si 
trova in gravi condizioni di salute. Sul posto gli agenti della Polizia Municipale di Parma stanno 
gestendo il flusso di traffico, bloccando l'ingresso della rotonda ma solo per i veicoli provenienti 
da via Emilia Est. Dalle testimonianze raccolte sul posto sembra che l'auto abbia imboccato la 
rotonda contromano; il segno della lunga frenata farebbe pensare a questa ricostruzione. Il 
camion invece stava viaggiando nel senso corretto di marcia e si è trovato improvvisamente 
davanti l'utilitaria, non riuscendo ad evitarla. Le operazioni di recupero dei veicoli sono 
terminate verso le ore 10: la situazione del traff 



 
Fonte della notizia: parmatoday.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Caivano. Scontro frontale con un camion, muore il conducente dell'auto 
18.03.2014 - Un uomo di 57 anni di Caivano è morto in un incidente stradale, in serata, sulla 
strada per il cimitero di Caivano. L'uomo era alla guida della sua Opel Corsa quando l’auto si è 
scontrata frontalmente con il camion che proveniva dal senso opposto. Inutili i soccorsi, il 
57enne S.P. è stato estratto senza vita dalla vettura. Solo lievi contusioni per il l’autista del 
camion, A.C., un 57enne anche lui di Caivano. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
In coma e ancora senza nome il ciclista caduto  
La Polizia locale al lavoro per identificarlo. Non aveva documenti, impossibile per ora 
rilevare le impronte  
di Franco Mondini 
18.03.2014 - È ricoverato in terapia intensiva nel reparto di Neurochirurgia dell'Ospedale civile 
il ciclista straniero caduto in bicicletta domenica sera in via Milano. È in coma, le macchine lo 
aiutano a respirare. I medici si sono riservati la prognosi dopo aver accertato un trauma alla 
testa. Condizioni particolarmente serie. A distanza di un giorno il ciclista, che ha all'apparenza 
trent'anni, risulta sconosciuto. In tasca non aveva documenti e nessuno, sino a ieri, ha chiesto 
informazioni sul suo stato di salute in ospedale o al comando della polizia locale. 
GLI INVESTIGATORI di via Donegani non possono chiedere ai colleghi della questura 
collaborazione per rilevare le impronte digitali: se ha precedenti penali o è stato fotosegnalato 
sarà possibile dargli un nome. In caso contrario, bisognerà attendere il risveglio per 
interrogarlo. 
Resta quindi sconosciuto, anche se gli agenti dell'Ufficio incidenti della Locale un'idea ce 
l'hanno. Alcuni stranieri che alle 20.30 di domenica erano sul luogo dell'incidente avrebbero 
riconosciuto il ferito, fornendo anche un nome. Si tratterebbe - il condizionale è d'obbligo - di 
un immigrato che in passato ha avuto problemi con lo spaccio di droga. Di certo c'è che il 
ciclista ha fatto tutto da solo. Non c'è stato coinvolgimento di altri mezzi. Forse perché alterato 
con il bere - le analisi avrebbero accertato in ospedale un tasso elevato di alcol - ha perso il 
controllo della bicicletta mentre era all'altezza del civico 30. È caduto a terra e per sua fortuna 
un automobilista ha evitato di investirlo. Anche un secondo automobilista che percorreva via 
Milano è riuscito a frenare in tempo. Subito si è fatta gente. A intervenire per primi, alcuni 
stranieri che si trovavano nei giardini adiacenti la sede della Guardia di finanza e del cimitero 
Vantiniano. Ma quando hanno sentito in lontananza le sirene dell'autolettiga inviata dal 118 e 
quelle della Locale, molti hanno preferito lasciare il campo nel timore di essere identificati. Lo 
straniero era a terra, privo di sensi, quando è giunta l'ambulanza. Le condizioni sono apparse 
subito gravi: non rispondeva alle domande. Era privo di sensi a causa del trauma e anche in 
ospedale, dove è stato sottoposto a una tac, non si è ripreso. 
I VIGILI hanno cercato di identificarlo, ma è stato impossibile. Unici elementi per potergli dare 
un nome, quelli forniti da un paio di stranieri che hanno dichiarato di conoscerlo di vista. La 
polizia locale ha accertato, parlando con chi lo ha visto cadere, che non c'era stato impatto con 
altri mezzi. Nessun tamnponamento o investimento. Una banale perdita di controllo, forse a 
causa del troppo bere, è costata molto cara a chi viaggiava in sella alla due ruote. 
 
Fonte della notizia: bresciaoggi.it 
 
 
Incidente stradale a Morimondo, sulla Ss 526: due feriti gravi 
Lo scontro è avvenuto martedì mattina 
18.03.2014 – Un incidente stradale si è verificato martedì mattina sulla Strada Statale 526: 
due auto si sono scontrate. L'evento è avvenuto poco prima delle 8, sul posto ci sono due 
ambulanze e un'automedica ma è stato allertato anche l'elisoccorso. Ne dà notizia l'azienda 



regionale emergenza urgenza. Le persone ferite sono due, entrambe di circa 45 anni e non 
sembrerebbero comunque in pericolo di vita. I carabinieri e vigili del fuoco sono sul punto 
dell'incidente, dove il traffico risulta al momento essere molto rallentato. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Incidente in autostrada a Reggio  Coinvolti 3 veicoli, due feriti 
L'incidente è avvenuto all'interno della galleria "Pentimele". Sul posto sono 
intervenuti i mezzi dell'Anas, i soccorsi e la polizia stradale. I feriti sono stati 
trasportati in ospedale, ma non sono gravi. Disagi alla circolazione 
REGGIO CALABRIA 18.03.2014 - Il traffico è stato rallentato sull'autostrada A3 Salerno-Reggio 
Calabria per un incidente avvenuto stamani al km 442,150, all’interno della galleria 
"Pentimele", in prossimità dello svincolo di Reggio Calabria, in direzione sud.  L’incidente, per 
cause in corso di accertamento, ha coinvolto 3 veicoli e 2 persone sono rimaste ferite. Sul 
posto sono subito intervenute una squadra di pronto intervento Anas e la Polizia stradale per le 
attività di accertamento della dinamica e la gestione della viabilità. I feriti sono stati, invece, 
trasportati in ospedale, ma le loro condizioni non sono gravi. I disagi alla circolazione sono 
durati alcune ore.  
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Neopatentato sbaglia manovra ed "entra" dalla parrucchiera 
PADOVA 18.03.2014 - Ha perso il controllo della sua Volkswagen Polo e si è schiantato dentro 
il salone di parrucchieri Lalla di via Ivrea 26, nel quartiere di Sacra Famiglia. Illeso 
l'automobilista, un ventenne del posto e danni alla vetrata del negozio. È successo ieri attorno 
alle 20, nel giorno di chiusura del negozio. Lo schianto è avvenuto sotto gli occhi increduli di 
decine di passanti e automobilisti. Sul posto a scopo precauzionale è intervenuto un mezzo del 
Suem e i carabinieri di Prato della Valla, al comando del luogotenente Giancarlo Merli. È 
toccato ai vigili del fuoco mettere in sicurezza l'area ed evitare che le schegge di vetro 
potessero causare guai ulteriori a passanti e residenti. Il ventenne protagonista di questo 
incidente si è scusato ripetutamente con le forze dell'ordine e con la titolare del negozio di 
acconciature, riferendo di aver perso il controllo del mezzo in un attimo di disattenzione. Per 
proforma è stato sottoposto all'alcoltest che ha dato esito negativo. L'insolito incidente ha 
richiamato in via Ivrea una folla di curiosi. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Schianto a Mediglia, ferito centauro 
18.03.2014 - Si era temuto il peggio ieri sera alle 21.40 per un incidente avvenuto sulla strada 
provinciale 159 a Mediglia, all’altezza del polo industriale Mapei. Una moto si è scontrata con 
un’auto che stava svoltando a sinistra, verso l’azienda. Il centauro, un 27enne di San Donato, 
è stato ricoverato all’ospedale San Raffaele di Segrate in codice rosso, ma la prognosi è di 
trenta giorni. 
 
Fonte della notizia: ilcittadino.it 
 
 
Incidente, traffico completamente bloccato sul raccordo Perugia - Bettolle 
Si è verificato un incidente questa mattina (18 marzo). Sul posto è intervenuta la 
Polizia Stradale per riportare alla normalità la situazione 
18.03.2014 – Raccordo Perugia - Bettolle completamente bloccato da questa mattina, 18 
marzo. Fortunatamente, da quanto riferisce la polizia stradale di Perugia, non si tratta di nulla 
di grave. Il sinistro, dove sono rimaste coinvolte due auto, è avvenuto alle 8.45, all’altezza 
dell’uscita di Madonna Alta. Le forze dell’ordine stanno lavorando per riportare la situazione 
alla normalità. La fila è comunque chilometrica e in direzione Perugia dal Trasimeno le 



macchine in sosta intorno alle 10 arrivano all'uscita per Corciano. Sul posto sono intervenuti 
anche i mezzi per spostare le auto dalla carreggiata e far ripartire così il traffico in maniera 
irregolare. Gli automobilisti coinvolti sono stati curati dal 118 ma si parla di traumi e feriti lievi. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 
 
 
Incidente stradale a Roccaraso (L’Aquila) con 1 morto e 2 feriti 
L’AQUILA 17.03.2014 - E’ di un morto e 2 feriti il bilancio di un incidente accaduto a Roccaraso 
(L’Aquila) lunedì. La strada è stata chiusa al traffico in entrambe le direzioni. Nell’incidente 
sono rimaste coinvolte un’autovettura e un furgone. Sul posto sono arrivati, oltre agli operatori 
del 118, le squadre dell’Anas,vigili del fuoco, carabinieri per la gestione della viabilità e per 
effettuare i rilievi del caso, al fine di ripristinare al più presto la circolazione. 
 
Fonte della notizia: youreporternews.it 
 
 
Incidente stradale in via Brunelleschi: ferita anche una bimba di 3 anni 
Nessuno è in gravi condizioni. L'impatto dopo l'una di lunedì 17 marzo 
17.03.2014 - C'è anche una bambina di tre anni tra le persone coinvolte in uno scontro tra due 
automobili nel primo pomeriggio di lunedì 17, dopo l'una. L'impatto in via Brunelleschi, strada 
trafficata che collega via Giambellino con il cavalcavia sul Naviglio Grande. 
Sul posto la polizia locale, i vigili del fuoco e due ambulanze. Gli altri feriti sono due uomini di 
35 e 50 anni. Nessuno dei feriti sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Incidenti: ciclista 82enne travolta da centauro a Bologna, entrambi feriti 
BOLOGNA, 17 mar. - (Adnkronos) - Una ciclista di 82 anni, residente sotto le Due Torri, è stata 
investita questa mattina a Bologna da una moto condotta da un 27enne romeno. L'incidente è 
avvenuto alle 9.30 in viale De Gasperi. L'anziana stava attraversano la strada all'altezza del 
civico 11 con la bicicletta, quando il centauro l'ha travolta. Il giovane, diretto verso la periferia, 
ha infatti colpito in pieno la donna che è rimasta gravemente ferita. Immediato il trasporto in 
ospedale dove è stata ricoverata in prognosi riservata. Ferito lievemente anche il motociclista 
che è stato sbalzato per alcuni metri, volando sopra lo spartitraffico. 
 
Fonte della notizia: bologna.repubblica.it 
 
 
ESTERI 
La Renault Espace scappa dalla polizia: nel baule c'è un trattore! 
L'automobile è stata pizzicata in Catalogna ad oltre 204 km/h. Nel suo vano carico 
era presente un trattorino, legato alla bell'e meglio e destinato alla rottamazione. I 
due cittadini francesi se la sono cavata con una multa. 

 
18.03.2014 - Già il vederla sfrecciare ad oltre 200 km/h avrà spinto gli agenti del Mossos 
d’Esquadra a pensare che quella Renault Espace nascondesse qualcosa di cui interessarsi. E poi 
i vetri oscurati, l’assetto, il portellone semiaperto… I gendarmi saranno certo rimasti di sale 
nello scoprire che l’auto ospitava nel suo bagagliaio addirittura un trattorino!  
L’incredibile episodio si è verificato in Catalogna, il 10 marzo, lungo l’autostrada (AP-7) che 
scivola da La Jonquera (Francia) alla Costa del Sol. Questi i fatti. Una pattuglia ha intercettato 



l’Espace, nel cui abitacolo erano presenti due cittadini francesi. L’auto viaggiava a 204 km/h e 
superava il limite di ben 84 km/h. Gli agenti hanno fermato l’auto, scaricato il trattore e 
multato il conducente. La sua giustificazione?  
Voleva portare l’ingombrante bagaglio a rottamare. Penserete a questo punto che una simile 
‘leggerezza’ sia stata punita con rigore e severità. Nient’affatto!. I due se la sono cavata con 
una semplice multa, per l’eccesso di velocità e per “portar un excés de pes i una mala estibació 
de la càrrega”. Hanno però dovuto abbandonare il carico, questo sì… 
 
Fonte della notizia: autoblog.it 
 
 
MORTI VERDI  
Muore schiacciato dal trattore  
75enne vicentino perde il controllo di un mezzo agricolo. Inutili i soccorsi  
ZUGLIANO (VI) 17.03.2014 - Un anziano è morto a Centrale di Zugliano schiacciato dal 
trattore che stava guidando. La vittima si chiamava Giovanni Antonio Moro, 75 anni, di Malo 
(Vicenza). L'uomo stava dirigendosi verso casa quando, per cause in corso di accertamento, ha 
perso il controllo del mezzo agricolo con rimorchio che è finito fuori strada, ribaltandosi e 
schiacciandolo. Rilievi in corso da parte delle forze dell'ordine per accertare l'esatta dinamica di 
quanto accaduto. (ANSA) 
 
Fonte della notizia: a3news.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ubriaco aggredisce poliziotto: arrestato dalle volanti  
PESCARA 18.03.2014 - Ieri sera la squadra Volante ha arrestato Nicola Giuseppe Di Maggio, 
foggiano, ma domiciliato a Pescara, 24 anni,  per il reato di resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. Alle 20 di lunedì  una  pattuglia delle Volanti è stata inviata in via B. Croce presso 
un’attività commerciale dove due giovani, un uomo e una donna, in evidente stato di 
ubriachezza, stavano molestando una dipendente. Giunti sul posto, i poliziotti hanno 
controllato i due  ma il ragazzo, ha iniziato a spintonare i poliziotti aggredendone uno in 
particolare con schiaffi e pugni e provocandogli una lesione al torace al  polso destro guaribile 
in sette giorni. Il giovane è stato, pertanto,  arrestato e questa mattina  sarà giudicato per 
entrambi i reati con rito direttissimo.  
 
Fonte della notizia: primadanoi.it 
 
 
Aggredisce i poliziotti con una mannaia, arrestato tunisino  
Ha cercato di colpire con una mannaia i poliziotti che tentavano di bloccarlo. Un 
uomo, tunisino di origine, è stato arrestato nella notte a Trento per tentato omicidio.  
18.03.2014 - Il 113 è stato chiamato da dei vicini di casa perchè intorno alle 2.00 della notte 
l'uomo aveva dato in escandescenza in strada senza nessun apparente motivo. Si trovava in 
via Muredei, appena fuori dal centro di Trento, nella zona sud-ovest della città. In casa 
l'arrestato aveva anche un cane, un pitbull, che gli agenti hanno temuto fosse pericoloso, ma 
non sembra avere dato loro problemi. Secondo una prima ricostruzione, il nordafricano, 
trentenne irregolare in Italia e conosciuto dalle forze dell'ordine nell'ambiente dello spaccio, è 
sceso nel cortile di un condominio di via Muredei dove è domiciliato e, in preda ai fumi 
dell'alcol, ha dato in escandescenze gridando e minacciando di morte i condomini.  All'arrivo di 
una volante della polizia, il tunisino è rientrato in casa e ha preso una mannaia e con questa si 
è scagliato contro i due agenti della volante cercando di colpirli all'altezza del collo. Questi 
hanno scansato i colpi e hanno chiamato in rinforzo una seconda pattuglia. Assieme ad altri 
due colleghi hanno quindi ingaggiato una colluttazione con l'aggressore e sono riusciti e 
togliergli l'arma, procurandosi alcune contusioni ed escoriazioni. Reso inoffensivo, il tunisino è 
stato quindi arrestato, portato in questura, dove avrebbe tentato di compiere atti di 
autolesionismo, e infine, su disposizione del magistrato, rinchiuso nel carcere di Spini di 
Gardolo. Deve rispondere di tentato omicidio, minacce, lesioni e disturbo della quiete pubblica. 



Commentando l'episodio, il questore di Trento, Giorgio Iacobone, ha sottolineato la grande 
professionalità degli agenti che sono intervenuti tempestivamente evitando una possibile 
tragedia 
 
Fonte della notizia: lavocedeltrentino.it 
 
 
In fuga con l'auto si schiantano contro il cancello del cimitero, due arrestati 
I due, usciti illesi dall'auto, visibilmente brilli, sono stati condotti dagli agenti presso 
le camere di sicurezza in attesa del giudizio per direttissima. Dovranno rispondere di 
concorso in resistenza a pubblico ufficiale 
17.03.2014 – In auto forzano un posto di controllo della polizia ed al termine di un 
inseguimento si schiantano contro un cancello nei pressi del cimitero di Catania. In manette 
sono finiti due giovani rumeni, C.G., di 23 anni, e G.P., di 20 anni. I due, usciti illesi dall'auto, 
visibilmente brilli, sono stati condotti dagli agenti presso le camere di sicurezza in attesa del 
giudizio per direttissima. Dovranno rispondere di concorso in resistenza a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Evade da domiciliari e minaccia i carabinieri, arrestato a Mileto 
17.03.2014 - I carabinieri della Stazione di Mileto, nel Vibonese, hanno arrestato per evasione 
dagli arresti domiciliari Giuseppe Prostamo, 29 anni, detto "Ciopane". Il giovane, residente 
nella frazione di San Giovanni di Mileto, alla vista dei carabinieri che l'hanno sorpreso fuori 
dall'abitazione, ha iniziato ad inveire contro i militari dell'Arma minacciandoli. Bloccato, 
Prostamo è stato così arrestato e deferito all'autorità' giudiziaria di Vibo Valentia per evasione 
e minaccia a pubblico ufficiale. Il giovane si trovava ai "domiciliari" in quanto coinvolto in 
un'operazione antidroga. Già due mesi fa era stato arrestato per il reato di evasione dai 
domiciliari. (AGI) 
 
Fonte della notizia: cn24tv.it 
 
 
Vigile aggredito all’hangar Motociclista nei guai 
Un agente della polizia locale di Como è stato aggredito ieri nel primo pomeriggio nei 
pressi dell’hangar, a ridosso dello stadio Sinigaglia. 
17.03.2014 - L’episodio è avvenuto nel primo pomeriggio, mentre i primi tifosi affluivano allo 
stadio per il match casalingo del Como contro l’Albinoleffe.  In base a quanto è stato possibile 
stabilire, l’agente si trovava di pattuglia in moto con un collega. Fuori dal Sinigaglia avrebbe 
invitato un gruppo di motociclisti a spostare i loro mezzi, posteggiati dove non avrebbero 
dovuto trovarsi.  Ne sarebbe scaturito un battibecco abbastanza acceso con uno di loro, tanto 
che quando il vigile gli ha chiesto di esibire i documenti, il motociclista lo avrebbe aggredito 
colpendolo con uno schiaffo al volto. Per precauzione, oltre all’intervento di altri agenti, è stato 
contattato il 118 che ha inviato in posto un’ambulanza della Croce rossa di Cernobbio.  Il 
mezzo ha poi provveduto ad accompagnare il vigile al pronto soccorso dell’ospedale Valduce, 
dove è stato visitato, medicato e dimesso con una prognosi lievissima di due giorni. Anche il 
presunto aggressore si sarebbe fatto refertare, uscendone però con una prognosi di zero 
giorni.  L’episodio rischia ovviamente di avere uno strascico penale, se non altro per resistenza 
e lesioni a pubblico ufficiale. Nella tarda serata di ieri non risultava comunque che fossero stati 
intrapresi provvedimenti restrittivi nei confronti del motociclista. 
 
Fonte della notizia: laprovinciadicomo.it 
 
 
Tirrenia: fa fermare l'auto dei Carabinieri e la prende a calci e pugni 
Nel corso dei controlli del fine settimana, numerose le persone trovate alla guida 
sotto l'effetto di alcol e droga. Un uomo è stato arrestato per resistenza a pubblico 



ufficiale: un militare ha subito la frattura di un dito della mano nel corso della 
colluttazione 
17.03.2014 – Un altro fine settimana di controlli per i Carabinieri di Pisa per far fronte ai 
comportamenti illeciti della movida pisana. Nel complesso l’attività di controllo ha portato alla 
denuncia in stato di libertà di S.A, 55 anni, T.A., 43 anni, T.M., 35 anni, A.P., 39 anni e D.I., 
cittadino rumeno, 41 anni, tutti sorpresi alla guida in evidente stato di ubriachezza o sotto il 
palese effetto di sostanze stupefacenti. Un altro cittadino rumeno, D.G., 39 anni, non ha avuto 
nemmeno bisogno di essere fermato dalla pattuglia: i Carabinieri, fermi sulla SS 1 Aurelia, 
hanno notato sopraggiungere il motoveicolo e letteralmente afferrato l'uomo dal motorino 
prima che cadesse a terra, completamente ubriaco. Sempre i militari dell’Aliquota Radiomobile 
sono intervenuti, unitamente ai Carabinieri della Stazione di Pisa Porta a Mare e Pisa, in piazza 
delle Vettovaglie, dove diverse persone avevano segnalato un magrebino in evidente stato di 
ubriachezza che infastidiva le persone lanciando delle bottiglie: dopo non poca difficoltà, 
cercando di intervenire in sicurezza per scongiurare ferimenti, i militari lo hanno fatto salire a 
bordo di un'autoambulanza e denunciato per ubriachezza molesta. Un altro cittadino rumeno, 
in pieno centro e incurante della presenza di numerose altre persone, sempre in completo 
stato di ubriachezza, è stato sorpreso da una pattuglia mentre orinava tra l’incredulità e la 
perplessità dei passanti. L’uomo, fatto anch’egli trasportare al pronto soccorso, è stato 
denunciato per ubriachezza e atti contrari alla pubblica decenza. L’episodio più grave, invece, 
si è registrato nella notte tra sabato e domenica a Tirrenia, su viale del Tirreno. Nella 
circostanza, una pattuglia della Stazione di Marina di Pisa, da poco ripresa la marcia dopo aver 
effettuato un posto di controllo, si è accorta che una persona, procedendo a piedi verso l’auto, 
sbracciandosi cercava di attirare l’attenzione. Prontamente la pattuglia lo ha avvicinato e 
appena ferma, senza alcun motivo, l’uomo, successivamente identificato in K.J. 41 anni, 
tunisino, pregiudicato e clandestino, si è scagliato sul mezzo militare colpendolo con calci e 
pugni. Sono stati così chiamati i rinforzi. L'uomo ha cercato di resistere, utilizzando calci e 
pugni, alla fine è stato bloccato. Nel corso della colluttazione un militare è stato ferito 
riportando la frattura di una falange. Il tunisino, condotto al Pronto Soccorso, al termine degli 
esami è risultato sotto l’effetto di sostanze alcooliche e stupefacenti e tenuto in osservazione 
nel Reparto di Psichiatria fino alla mattinata di domenica, per poi essere associato alla locale 
Casa Circondariale poiché dichiarato in arresto per resistenza, violenza e lesioni a pubblico 
ufficiale e danneggiamento. Infine,  nel corso dei controlli notturni nei pressi dei campi nomadi, 
un macedone è stato denunciato per possesso di oggetti atti ad offendere, poiché trovato a 
bordo del proprio veicolo con un coltello della lunghezza di 20cm per il quale non ha fornito 
valide giustificazioni circa il possesso. Nel corso del servizio sono state identificate 253 persone 
di cui 6 verranno segnalate alla prefettura quali assuntori di sostanze stupefacenti: per loro 
scatteranno sanzioni amministrative quali la sospensione della patente. 
 
Fonte della notizia: pisatoday.it 


